G 22 Preghiera a due voci 6

· “Dopo che ebbero cantato l'inno, uscirono per andare al monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Questa notte voi tutti avrete in me un'occasione di caduta; perché è scritto: "Io percoterò il pastore e le pecore del gregge saranno disperse".
· Gesù, Tu conosci i nostri tradimenti prima che avvengano, li conoscevano anche i profeti e l’hanno predetto. Tu sei “Colui che è”, per Te la vita non riserva sorpresa alcuna, ma ci ami troppo per allontanarci da Te anche quando siamo presuntuosi e osiamo addirittura opporci a ciò che Tu affermi. Sai che siamo fragili, tentati in tante maniere, presuntuosi come bambini incoscienti, vuoi difenderci da noi stessi e dall’antico tentatore, ci stimoli a prendere in mano la nostra vita e ad orientarla, con volontà energica verso il bene, invece di essere travolti dalla corrente, che ci conduce dove vanno i più, ma non è detto che sia per questo la via più giusta. Gesù, Ti ringraziamo per il tuo amore previdente e ti chiediamo il dono dello Spirito di sapienza, per comportarci da veri cristiani.

· Ma dopo che sarò risuscitato, vi precederò in Galilea».
· Gesù, ma com’è possibile che, nonostante tu sappia che ti abbandoneremo, vuoi stare ancora con noi dopo la risurrezione? Ma il tuo amore è proprio inesauribile? E come possiamo noi, povere creature, imparare da Te un amore di questa portata? Un amore che non tiene in conto l’ingratitudine, un amore disinteressato, un amore appassionato? Tu sai che noi siamo sensibili anche ad un solo sguardo di disprezzo, ad una sola parola offensiva, ad una sola trascuratezza…. Sai che queste cose ci fanno dimenticare tutto il bene che abbiamo ricevuto dai fratelli, diventando a nostra volta ingrati. Gesù, abbiamo proprio bisogno di risuscitare a vita nuova. Ti preghiamo, facci risuscitare con Te; con un cuore nuovo, con un’anima nuova, con una mente nuova forse sapremo imitarti. Concedici questa grazia, Signore!
· Pietro, rispondendo, gli disse: «Quand'anche tu fossi per tutti un'occasione di caduta, non lo sarai mai per me». 
· Caro Pietro, come ti capiamo, come ti assomigliamo, come ci sopravvalutiamo! Sei stato poco umile, ma eri sincero, pensavi proprio che non avresti mai rinnegato il tuo Maestro, ma non facevi i conti con le tue debolezze, con la tua impulsività, con la tua paura; e soprattutto non mettevi in conto l’astuzia del tentatore, che avrebbe fatto leva proprio su queste tue debolezze per trarti in inganno. Tu che hai fatto quest’esperienza, e sai quante lacrime ti è costata, intercedi presso Gesù, perché nessuno dei tuoi fratelli torni a farla.

· Gesù gli disse: «In verità ti dico che questa stessa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte».
· Caro Gesù, quante volte ti abbiamo rinnegato anche noi? Quante volte il gallo ha cantato per noi e non l’abbiamo sentito? In quale luogo, in quale ora del giorno Tu ci richiami? O Signore, rendici attenti alle tue sollecitudini!
· E Pietro a lui: «Quand'anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò». E lo stesso dissero pure tutti i discepoli”.
· Gesù, come hai fatto con Pietro, non tener conto delle nostre affermazioni orgogliose, l’esperienza ci renda umili come Lui, dacci la grazia di riparare, come ha fatto il tuo Pietro.
